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SRH04 - azioni di informazione 

Codice intervento (SM) SRH04 

Nome intervento azioni di informazione 

Tipo di intervento KNOW(78) - Scambio di conoscenze e diffusione di 

informazioni 

Indicatore comune di output O.33. Numero di azioni o unità di formazione, consulenza e 

sensibilizzazione sovvenzionate 

Contributo al requisito della separazione dei fondi per Ricambio generazionale: No 

Ambiente: No 

Sistema di riduzioni ES:  

LEADER: No 

1 Ambito di applicazione territoriale e, se pertinente, dimensione regionale 

Ambito di applicazione territoriale: Nazionale, con elementi regionali 

 

Codice Descrizione 
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L’intervento è attivato da tutte le 16 Regioni italiane che provvederanno ad attuarlo, ciascuna sul proprio 

territorio, attraverso le Autorità di Gestione regionali/di Provincia autonoma. 

Per il presente intervento può essere prevista l’attuazione di una operazione o parte di essa, al di fuori del 

territorio della Regione, Provincia Autonoma competente o al di fuori del territorio dello Stato italiano nel 

caso in cui le imprese agricole, forestali e operanti in aree rurali, utenti dell’azione di informazione, ne 

abbiano beneficio. 

2 Obiettivi specifici correlati, obiettivo trasversale e obiettivi settoriali pertinenti 
 

Codice + descrizione dell'OBIETTIVO SPECIFICO DELLA PAC Gli obiettivi specifici della PAC raccomandati per 

questo tipo di intervento sono visualizzati in grassetto 

XCO Obiettivo trasversale di ammodernamento del settore, promuovendo e condividendo conoscenze, innovazioni e processi 

di digitalizzazione nell'agricoltura e nelle aree rurali e incoraggiandone l'utilizzo 
 

3 Esigenza o esigenze affrontate mediante l'intervento 
 

Codice Descrizione 

Definizione delle priorità a 

livello del piano strategico 

della PAC 

Affrontata nel CSP 

EA.1 

Promuovere la cooperazione e 

integrazione fra le diverse 

componenti dell'AKIS 

Complementare Sì 

EA.2 

Promuovere la raccolta e 

diffusione di informazioni 

adeguate alle esigenze delle 

imprese 

Complementare Sì 

EA.3 
Migliorare l’offerta 

informativa e formativa 
Complementare Sì 

EA.5 
Promuovere l’utilizzo degli 

strumenti digitali 
Complementare Sì 

EA.6 

Stimolare la partecipazione 

delle imprese alla messa a 

punto di innovazioni 

Complementare Sì 
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4 Indicatore o indicatori di risultato 
 

Codice + Descrizione degli INDICATORI DI RISULTATO Gli indicatori di risultato raccomandati per gli obiettivi 

specifici della PAC selezionati, relativi all'intervento in questione, sono visualizzati in grassetto 

R.1 Numero di persone che beneficiano di consulenza, formazione, scambio di conoscenze o che partecipano a gruppi 

operativi del partenariato europeo per l'innovazione (PEI) sostenuti dalla PAC finalizzati a promuovere l'efficacia 

dell'attuazione sostenibile in campo economico, sociale, ambientale, climatico e di efficienza delle risorse 

5 Concezione specifica, requisiti e condizioni di ammissibilità dell'intervento 

Descrivere gli obiettivi specifici e il contenuto dell'intervento compresi i destinatari specifici, i principi di 

selezione, i collegamenti con la normativa pertinente, la complementarità con altri interventi/serie di 

operazioni in entrambi i pilastri e altre informazioni pertinenti. 

Finalità e descrizione generale  

L’intervento risponde all'obiettivo trasversale della PAC finalizzato a favorire, diffondere e condividere la 

conoscenza, le esperienze e le opportunità, l'innovazione e i risultati della ricerca e la digitalizzazione nel 

settore agroforestale e nelle zone rurali. I destinatari delle attività di informazione sono gli addetti dei 

settori agricolo, forestale, gli altri soggetti pubblici e privati e i gestori del territorio operanti nelle zone 

rurali, e più in generale i cittadini e i consumatori. 

L’attività di informazione rafforza il potenziale umano delle persone per promuovere la crescita 

economica, lo sviluppo sociale e per migliorare la sostenibilità ambientale delle imprese agricole e 

forestali. 

L’intervento si realizza attraverso attività ricadenti in una o più delle seguenti tipologie: iniziative di 

confronto (sportelli informativi, incontri tecnici, convegni, seminari ecc.), prodotti informativi (bollettini, 

newsletter, opuscoli, pubblicazioni, schede, ecc.) su supporto multimediale o tramite strumenti social/web 

e altre iniziative idonee alla diffusione delle informazioni. 

I progetti informativi sono collegati alle tematiche indicate nell’art. 15, paragrafo 4) del Reg. (UE) 

2021/2115. In particolare, assumono un ruolo strategico le attività di informazione tese ad accrescere tra 

gli attori dell’AKIS e gli utenti finali la cultura della prevenzione e gestione del rischio, a sensibilizzare 

gli operatori di settore alla lotta al caporalato e allo sfruttamento del lavoro nel settore agricolo, a favorire 

la transizione verso la sostenibilità ambientale, a contrastare le fitopatie, le malattie degli allevamenti e le 

epizoozie nel rispetto degli obiettivi sanitari e fitosanitari nazionali ed europei. 

Tra le attività previste dall’intervento sono incluse la diffusione dei progetti GO, delle loro sintesi e dei 

risultati realizzati. 

 

Modalità di attuazione  

Per accedere al finanziamento, le attività dovranno essere organizzate in progetti di informazione che 

saranno selezionati dalle Regioni/Province autonome tramite avvisi pubblici, procedure ad evidenza 

pubblica o altre forme di affidamento. 

L’intervento può essere attivato anche all’interno di progetti integrati o di cooperazione. 

 

Collegamento con le esigenze e rilievo strategico 

Le attività di informazione rispondono ai fabbisogni di intervento connessi all’obiettivo trasversale della 

PAC, con particolare riferimento all’esigenza A2, nella quale si segnala l’importanza di favorire una 

migliore circolazione e diffusione delle informazioni sull’innovazione e l’esigenza A3 che sottolinea la 

necessità di migliorare l’offerta di strumenti informativi per favorire la diffusione dell’innovazione. 

L’intervento costituisce parte integrante dell'AKIS e le azioni da esso sostenute sono coerenti con la 

descrizione dell'AKIS contenuta nel Piano Strategico della PAC (PSP), secondo quanto previsto dal Reg. 

(UE) 2021/2115, art. 114, lettera a. 

 

Collegamento con i risultati  

Tutte le attività previste forniscono un contributo diretto e significativo al raggiungimento dei risultati di 

cui all'indicatore R1, pertanto, concorreranno alla loro valorizzazione. In aggiunta, le attività di 

informazione potenzieranno i processi di digitalizzazione contribuendo in maniera indiretta all'indicatore 

R3. 
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Collegamento con altri interventi  

Le attività supportate si collegano, in modo sinergico e complementare agli Interventi del Piano 

Strategico e a tutti gli obiettivi specifici del reg. UE 2115/2021. 

L’intervento è strettamente collegato in termini funzionali con gli altri Interventi dell’AKIS (SRG01, 

SRG08, SRG09, SRH01, SRH02, SRH03, SRH05, SRH06). Tuttavia, esso non ha la medesima finalità 

delle attività di consulenza, di formazione, di dimostrazione, di cooperazione all’innovazione e di back 

office in quanto concerne la mera messa a punto e diffusione di informazioni e conoscenza. 

Definire i beneficiari ammissibili e gli specifici criteri di ammissibilità, se pertinenti per il beneficiario e la 

zona 

Sono beneficiari dell’Intervento di informazione le seguenti categorie di soggetti: 

1. Enti di Formazione accreditati; 

2. Soggetti prestatori di consulenza; 

3. Enti di ricerca, Università e Scuole di studi superiori universitari pubblici e privati; 

4. Istituti tecnici superiori; 

5. Istituti di istruzione tecnici e professionali; 

6. Altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito dell’AKIS; 

7. Regioni e Province autonome anche attraverso i loro Enti strumentali, Agenzie e Società in house. 

I soggetti di cui sopra possono beneficiare dell’aiuto presentando la richiesta in forma singola o associata. 

 

Specificità regionali 

 

Calabria  

non utilizzerà i soggetti da 1 a 6 

 

Campania 

aggiunto il soggetto 8. - Società attive nel campo della comunicazione (multimedialità, editoria, ICT, 

organizzazione di eventi, etc) per usufruire anche di soggetti specializzati al di fuori di AKIS 

 

Emilia Romagna 

aggiunto: organismi di consulenza 

 

Liguria 

non utilizzerà 2, 3, 4, 5, 6. I soggetti di cui al punto 1 devono essere riconosciuti dalla Regione che li 

denomina “Prestatori di servizi di formazione e informazione” 

 

Marche 

non utilizzerà 1, 2, 3, 4, 5 

 

Piemonte 

per le attività forestali non saranno attivate i soggetti da 1 a 6 

 

Veneto  

non utilizzerà 2, 3, 4, 5, 6 

 

Abruzzo 

aggiunge: “8. GAL (singoli o associati)” 
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Puglia 

Non utilizzerà la tipologia 7 

 

Sardegna 

“La Regione Sardegna non considera tra i beneficiari le categorie dal n. 1 al n. 6” 

Definire il tipo di sostegno (non SIGC) o impegno (SIGC) ammissibile e altri obblighi 

Principi di selezione 

01 - qualità del progetto; 

02 - qualità del team di progetto;  

03 - coerenza delle tematiche affrontate con gli obiettivi generali e specifici della PAC;  

04 - premialità per specifiche tematiche e/o obiettivi e/o ricaduta territoriale e/o tipologia di attività sulla 

base delle diverse esigenze regionali e/o locali. 

 

Specificità regionali 

Emilia Romagna 

– aggiunti 05 – Ampiezza del target di riferimento e 06 -Trasferimento delle innovazioni dei Gruppi 

Operativi del PEI AGRI 

 

Marche 

– non utilizzerà 01 e 03 

 

CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’ (delle operazioni e dei beneficiari) 

 

Criteri  

CR01 - Demarcazione con attività di informazione previste nelle OCM. 

 

Specificità regionali 

Veneto 

Ulteriore criterio 

CR02 – L’operazione deve essere descritta in piano di informazione nel rispetto dei requisiti minimi 

previsti dall’Autorità di gestione regionale 

Basilicata 

Aggiunge CR02 - prevedere il coinvolgimento di un numero minimo di destinatari delle attività di 

informazione 

 

Impegni  

Il beneficiario di finanziamento si impegna a: 

IM01 – Garantire il libero accesso a tutti i potenziali destinatari. 

IM02 - Mantenere i requisiti di ammissibilità per tutta la durata dell’operazione. 

IM03 – Garantire l’assenza di conflitto di interesse nell’attività realizzata. 

 

Specificità regionali 

Veneto e Molise 

 - aggiunto IM04 -Gli interventi informativi realizzati in presenza (convegni, seminari) o a distanza 

sincrona (webinar) devono essere svolti da esperti in possesso di specifica comprovata competenza e 

professionalità in relazione alle discipline da trattare, sulla base del percorso scolastico/formativo e 

dell’esperienza professionale evidenziata nel curriculum vitae 
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Altri obblighi  

Al fine di corrispondere agli obblighi di informazione e pubblicità, previsti dalla normativa UE 

applicabile, ciascun beneficiario di contributi pubblici ai sensi del presente intervento avrà l’obbligo di: 

OB01 - Fornire su un sito web ufficiale e/o sui social media, una descrizione dell'operazione compresi gli 

obiettivi e i risultati, evidenziando il sostegno finanziario dell'Unione Europea. 

OB02 – Utilizzare l'emblema dell'Unione secondo le caratteristiche tecniche previste in tutti i materiali 

prodotti. 

OB03 - Rispettare la normativa sugli appalti (nel caso di beneficiari pubblici). 

 

Ammissibilità delle spese/Vigenza temporale 

Si rimanda al paragrafo 4.7.3 del presente documento 

 

Categorie di costi ammissibili: 

Sono ammissibili a beneficiare del sostegno i costi di progettazione, coordinamento e realizzazione 

dell’intervento. 

Specificità in materia di ammissibilità delle regioni, per ciascuna regione interessata, se del caso 

le specificità regionali sono state già viste nelle sezioni precedenti 

6 Individuazione degli elementi di base pertinenti 

 (BCAA pertinenti, criteri di gestione obbligatori (CGO) e altri requisiti obbligatori sanciti dal diritto 

nazionale e dell'Unione), se applicabili, descrizione degli obblighi pertinenti specifici ai sensi dei CGO, e 

una spiegazione del modo in cui l'impegno va oltre i requisiti obbligatori (di cui all'articolo 28, paragrafo 

5, all'articolo 70, paragrafo 3 e all'articolo 72, paragrafo 5). 

N.P. 

7 Forma e percentuale del sostegno /importi/metodi di calcolo 

Forma di sostegno 

 Sovvenzione 

 Strumento finanziario 
 

Tipo di pagamenti 

 rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti da un beneficiario 

 costi unitari 

 somme forfettarie 

 finanziamento a tasso fisso 
 

Base per l'istituzione 

Le forme di costo semplificato sono in fase di definizione, anche a livello regionale, e la base legale per la 

loro istituzione sarà specificata in seguito. 

 

Specifiche regionali 

La Regione Campania adotterà, laddove pertinenti, il sistema di costi semplificati certificato dal FORMEZ 

PA nell'ambito della Convenzione tra Regione Campania e Formez per il supporto alla programmazione ed 

attuazione della linea MO1 (PSR 2004-2020) del 28/2/2017 

 

La regione Marche I costi standard sono stati calcolati sugli importi relativi alla spesa ammessa delle 

iniziative rendicontate sulla base del documento metodologico realizzato dalla Postazione Regionale del 

CREA-PB delle Marche, nell’ambito delle attività della Rete Rurale Nazionale 2014-2020, scheda 27.1 - 

Postazioni Regionali della Rete 

 

 

 reimbursement unit costs lump sums flat-rate financing 
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Emilia-Romagna X X X  

Piemonte X x   

Marche X X   
 

Gamma del sostegno a livello di beneficiario 

L’Intensità dell’aiuto sarà pari: 

-al 100% in generale per Toscana, Veneto, Piemonte, Puglia, Emilia -Romagna, Sardegna, Lazio1 

-al 100% per Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio2, Liguria, Marche quando i beneficiari sono 

“Regioni e Province Autonome anche attraverso Enti Strumentali”, Agenzie e Società in house”, 

-all’ 80% in generale per Lombardia 

al 70% per le Marche quando i beneficiari sono “altri soggetti pubblici e privati attivi nell’ambito 

dell’AKIS”  

per Emilia Romagna, valgono i seguenti importi minimi/massimi: 

minimo: 5.000 euro; massimo: 60.000 euro 

per il Lazio vale il seguente importo massimo di spesa ammissibile : 10.000 euro per operazione.3 

Spiegazione supplementare 

non vi sono spiegazioni supplementari 

8 Informazioni concernenti la valutazione degli aiuti di Stato 

L'intervento esula dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE ed è soggetto alla valutazione degli 

aiuti di Stato: 

 Sì       No       Misto       

Illustrazione delle attività di sostegno che esulano dall'ambito di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

Le attività sostenute non rientrano nel campo di applicazione dell'articolo 42 TFUE 

Tipo di strumento di aiuto di Stato da utilizzare per l'autorizzazione: 

 Notifica       Regolamento generale di esenzione per categoria       Regolamento di esenzione per 

categoria nel settore agricolo       Importo minimo       

Numero del procedimento aiuti di Stato 

N.P. 

 

Additional information: 

N.P. 

 

9 Domande/informazioni aggiuntive specifiche per il tipo di intervento 

N.P. 

 

10 Rispetto delle norme OMC 

 Green Box 

Allegato 2, punto 2, dell'accordo dell'OMC 

Spiegazione indicante il modo in cui l'intervento rispetta le pertinenti disposizioni dell'allegato 2 

dell'accordo sull'agricoltura dell'OMC menzionate all'articolo 10 e all'allegato II del presente regolamento 

(Green Box) 

 
1 Regione Lazio Giustificazione si è optato per un’intensità di aiuto del 100% sia per i beneficiari pubblici che privati, in 

continuità con la precedente programmazione. 
2 Regione Lazio Giustificazione si è optato per un’intensità di aiuto del 100% sia per i beneficiari pubblici che privati, in 

continuità con la precedente programmazione. 
3 Regione Lazio Giustificazione. In continuità con l'attuale programmazione 2014-2022, si prevede di mantenere un tasso 

d'aiuto del 100%. Sarà comunque garantito a tutti i beneficiari di partecipare all'intervento prevedendo un massimale di 

contributo/spesa ammissibile: poiché era stato già quantificato un importo medio di investimento pari a 7.500 euro, si 

ritiene congruo prevedere un importo massimo di 10.000 /operazione. 
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Soddisfa le condizioni di cui all'Allegato 2 dell'Accordo OMC sull'Agricoltura, paragrafo 2 "Servizi 

generali", lettera c) e d) 

11 Tassi di partecipazione applicabili all'intervento 

Regione Articolo Aliquota da 

applicare 

Tasso 

minimo 

Tasso 

massimo 

IT - 

Italia 

91(2)(a) - Regioni meno sviluppate 50,50% 20,00% 85,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(c) - Regioni in transizione ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 2, 

primo comma, lettera b), del regolamento (UE) 2021/1060 

42,50% 20,00% 60,00% 

IT - 

Italia 

91(2)(d) - Altre regioni 40,70% 20,00% 43,00% 
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